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PREMESSA  

 
 
 
Marco Todeschini, a riprova della sua teoria spaziodinamica, ha effettuato 

molteplici esperimenti; uno di questi fu quello inteso a verificare la 

costanza della velocità della luce. 

A tale scopo Todeschini ideò un dispositivo, simile a quello di Fizeau, con 

il quale effettuò diverse esperienze che lo portarono allo stesso risultato:  

la velocità della luce si compone con quella del mezzo che attraversa. 

Nel suo lavoro dal titolo: ESPERIMENTI DECISIVI PER LA FISICA 

MODERNA, lo scienziato illustra le modalità sperimentali con le quali 

venne alle eccezionali conclusioni accennate. 

Per maggior comprensione riportiamo qui di seguito la descrizione di 

quegli esperimenti. 

In calce una raccolta di articoli di quotidiani italiani ed esteri con i quali 

venivano resi pubblici gli esperimenti citati. 
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RACCOLTA DI ARTICOLI  

 
DATA ARTICOLO 

03/01/1961 CARLINO SERA – BOLOGNA -  3 Gennaio 1961 
 

Si discute sulla costanza della velocità della luce 
 

I risultati di un esperimento fatto al centro psicobiofisico di Bergamo indurrebbe a 
rivedere uno dei capisaldi della relatività einsteniana 

 

 
La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

03/01/1961 PICCOLO SERA – TRIESTE -  3 Gennaio 1961 
 

La teoria di Einstein ridiscussa? 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

03/01/1961 CORRIERE DI NAPOLI  3 Gennaio 1961 
 

Una nuova teoria fisica? 
  

Smentisce Einstein uno scienziato italiano 
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Importanti esperimenti sulla velocità della luce al centro psicobiofisico di Bergamo 
 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

03/01/1961 NAPOLI NOTTE  3 Gennaio 1961 
 

Dopo alcuni esperimenti del centro psicobiofisico di Bergamo 
  

Potrebbe essere messa in discussione la teoria di Einstein sulla 

velocità della luce 
 

Le dichiarazioni del prof. Marco Todeschini 
 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

03/01/1961 NAZIONE SERA – FIRENZE -  3 Gennaio 1961 
 

 
Si discute sulla costanza della velocità della luce 

 
I risultati di un esperimento fatto al centro psicobiofisico di Bergamo indurrebbe a 

rivedere uno dei capisaldi della relatività einsteniana 
 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 GIORNALE DEL POPOLO  - BERGAMO -  4 gennaio 1961 
 

Importante scoperta ottica del prof. Marco Todeschini 
 
La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
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“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

04/01/1961 IL CORRIERE DELLA SERA – MILANO -  4 Gennaio 1961 
 
 

Posta in discussione una teoria di Einstein 
 

Un esperimento che interessa le basi teoriche di tutta 
La fisica moderna compiuto dal prof. Todeschini 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 L’ADIGE – TRENTO -  4 Gennaio 1961 
 

Sulla velocità della luce 
 

Una nuova teoria studiata in Italia 
 

Forse in discussione la tesi di Einstein 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 LA NAZIONE – FIRENZE - 4 Gennaio 1961 
 

Una nuova teoria sulla velocità della luce 
 

Gli esperimenti di uno scienziato italiano 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 L’AVANTI! – ROMA - 4 Gennaio 1961 
 

In base a un esperimento sulla velocità della luce 
 

Un fisico italiano mette in discussione 

le teorie di Einstein 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 IL GIORNALE D’ITALIA – ROMA -  4 Gennaio 1961 
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La teoria di Einstein rimessa in discussione 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 LA VOCE REPUBBLICANA – ROMA -  4 Gennaio 1961 
 
 

Teoria anti-Einstein 
 

La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

04/01/1961 IL MATTINO – NAPOLI - 4 Gennaio 1961 
 

In discussione la “legge” di Einstein 
 

Uma nuova teoria sulla velocità della luce 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 STAMPA SERA – TORINO - 4 Gennaio 1961 
 
 

Uma nuova teoria fisica mette in dubbio quella di Einstein? 
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I risultati di alcuni esperimenti di ottica condotti dal prof. Todeschini del Centro 

psicobiofisico di Bergamo 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 LIBERTA’ – PIACENZA -  4 Gennaio 1961 
 

Ii recenti esperimenti del prof. Todeschini 
 

La teoria di Einstein messa in discussione? 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 CORRIERE DEL GIORNO – TARANTO -  4 Gennaio 1961 
 
 

Einstein smentito da un fisico italiano? 
 

Il prof. Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo ha dimostrato che la 
velocità della luce non è costante 

 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 IL SECOLO D’ITALIA - ROMA -   4 Gennaio 1961 
 

Da esperimenti italiani 
 

Messa in pericolo la teoria di Einstein 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 IL RESTO DEL CARLINO – BOLOGNA - 4 Gennaio 1961 
 
 

La teoria di Einstein ha trovato una smentita? 
 

 
La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
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tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

04/01/1961 LA TRIBUNA DEL MEZZOGIORNO – MESSINA -  4 Gennaio 1961 
 

Dall’italiano prof. Todeschini 
  

Messa in pericolo la teoria di Einstein? 
 

Si porrebbe in discussione l’invarianza della velocità della luce 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 GAZZETTA PADANA - FERRARA - 4 Gennaio 1961 
 

La teoria del prof. Todeschini 
  

Einstein battuto da Galileo Galilei? 
 

Un esperimento che potrebbe capovolgere le basi teoriche della scienza moderna 
 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 GAZZETTA DEL SUD  - MESSINA - 4 Gennaio 1961 
 

Dopo alcuni recenti esperimenti 
  

La teoria di Einstein torna in discussione? 
 

Il prof. Todeschini ha confermato la relatività classica di Galilei sulla velocità della 
luce 
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……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 ROMA – ROMA - 4 Gennaio 1961 
 

A nuova gloria di Galilei 
  

Una nuova teoria fisica contraddice Einstein 
 

Esperimenti eseguiti a Bergamo sulla velocità della luce pongono in discussione la 
relatività 

 

 
……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 GAZZETTA DEL VENETO – PADOVA -  4 Gennaio 1961 
 

La teoria del prof. Todeschini 
  

Einstein battuto da Galileo Galilei? 
 

Un esperimento che potrebbe capovolgere le basi teoriche della scienza moderna  
 
 

La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
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04/01/1961 ESPRESSO SERA – CATANIA -  4 Gennaio 1961 
 

Comunicazione alle Accademie Internazionali 
  

Messa in discussione la teoria di Einstein 
 

Alcuni esperimenti di ottica effettuati dal prof. Todeschini avrebbero dimostrata più 
esatta la relatività di Galilei 

 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 IL QUOTIDIANO – ROMA -  4 Gennaio 1961 
 

Dopo una serie di esperimenti a Genova 
  

Un italiano contesta la validità della teoria della relatività di 

Einstein 
 

Il prof. Todeschini afferma che la velocità della luce si compone con quella del 
mezzo che attraversa aumentando la frequenza e mantenendo costante la lunghezza 

d’onda. 
 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 GIORNALE DI BRESCIA  4 Gennaio 1961 
 

Esperimenti del centro psicobiofisico di Bergamo 
  

Una teoria fisica di Albert Einstein posta in discussione dal prof. 

Todeschini 
 

Il risultato delle prove è stato comunicato a varie accademie nazionali ed estere – Le 
miriadi di oscuri fenomeni e di leggi contemplate dalla varie scienze verrebbero 

ridotte a chiare e semplici azioni fluidodinamiche 
 

La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
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essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

04/01/1961 IL TIRRENO – LIVORNO -  4 Gennaio 1961 
 

Einstein sarà superato? 
  

Una nuova teoria (di un italiano) sulla relatività 
 

La costanza della velocità della luce verrebbe smentita da un esperimento condotto 
presso il centro psicobiofisico di Bergamo 

 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 LA NUOVA SARDEGNA – SASSARI -  4 Gennaio 1961 
 

  
Einstein contraddetto da un fisico italiano 

 
Il prof. Todeschini rivaluta la teoria della relatività classica di Galilei 

 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 CORRIERE DI SICILIA – CATANIA -  4 Gennaio 1961 
 

  
Una nuova teoria fisica confermata da recentissimi esperimenti 

 
I risultati delle nuove esperienze sono stati comunicati dal prof. Marco Todeschini 

del Centro Psicobiofisico di Bergamo 
 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

04/01/1961 GAZZETTA DI MANTOVA  4 Gennaio 1961 
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Una teoria di Einstein messa in discussione dagli esperimenti di un 

fisico italiano 
  
 

La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

04/01/1961 LE FIGARO – PARIS – FRANCIA -   4 Gennaio 1961 
 
La théorie d’Einstein sur la vitesse de la lumiere contestée par un 

physicien italien 
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04/01/1961 IL PROGRESSO ITALO-AMERICANO – NEW YORK – U.S.A. –  
 4 Gennaio 1961 
 
 

La teoria di Einstein sulla velocità della luce attaccata da 

Todeschini 

 
La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
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“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

04/01/1961 IL GLOBO – ROMA -  4 Gennaio 1961 
 
 

Nuova teoria fisica sulla velocità della luce 

 
La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
 

04/01/1961 TELESERA – ROMA - 4 Gennaio 1961 
 

In base a risultati di ricerca scientifica 
 

Einstein messo in dubbio 
 

La fisica moderna posta in discussione dall’esito di alcuni esperimenti del professor 
Todeschini 

 
La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
 “La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
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fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
Il risultao di questo esperimento è stato comunicato a varoe Accademie italiane. 
 

04/01/1961 IL TEMPO – NAPOLI - 4 gennaio 1961 
 
La teoria di Einstein sulla velocità della luce sarebbe stata smentita 

da un fisico italiano 

 
Il prof. Todeschini avrebbe dimostrato in laboratorio che la velocità della luce varia 

a seconda del mezzo che attraversa 
 
Lo scienziato prof. Ing. Marco Todeschini, di passaggio da Genova, ha confermato 
di aver compiuto un esperimento di ottica che interessa le basi teoriche di tutta la 
fisica moderna. 
Con un dispositivo simile a quello di Fizeau egli ha fatto passare un raggio di luce 
monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un tubo. 
Mantenendo il liquido immobile la velocità della luce risultò costante, pari cioè al 
prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa facendo scorrere 
l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio risultò alterata secondo l’equazione di 
Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda restò invariata. 
Infatti le righe dello spettro della luce monocromatica, pur essendosi spostate tutte 
verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata frequenza, hanno viceversa 
mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano quando l’acqua era immobile, 
hanno cioè mantenuta costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie Accademie italiane ed 
estere. Negli ambienti scientifici si ritiene che se il risultato di questo esperimento 
effettuato al Centro Psicobiofisico di Bergamo, verrà ulteriormente confermato da 
altri laboratori, è destinato a segnare una nuova svolta nella fisica e nell’astronomia. 
La teoria di Einstein infatti, che postula la costanza della velocità della luce rispetto 
a qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in movimento, e quindi 
prevede l’aumentare della frequenza col diminuire della lunghezza d’onda, viene ad 
essere così confutata, poiché tale lunghezza rimane invariata. 
Viceversa la teoria di Todeschini, basata sulla relatività classica di Galilei, 
sostenendo che la velocità della luce si compone con quella del mezzo che 
attraversa, aumentando la frequenza e mantenendo costante la lunghezza d’onda, 
riceve da tale esperimento una notevole conferma. 
Ciò ha somma importanza, poiché con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di 
fenomeni oscuri e di leggi contemplate dalle varie scienze vengono ridotte a chiare 
e semplici azioni fluidodinamiche, rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti. 
Naturalmente, per avere una definitiva conferma della validità della teoria 
occorreranno altri e più impegnativi esperimenti. La notizia dei risultati raggiunti 
dal professor Todeschini ha però già destato notevole interesse tra gli scienziati 
italiani. 
 

05/01/1961 MELTFALIFCHES  BOLKSBLATT – PADERBORN – GERMANIA –  
  5 Gennaio 1961 
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Fragezeichen hinter Einstein-Theorie 
 

Versuch eines italienischen Wissenschaftlers 
 

 
  

05/01/1961 HAARLEMS DAGABLAD – HAARLEM – OLANDA -  5 Gennaio 1961 
 

Italiaanse hoogleraar vecht de theorieën van Einstein aan 
 

Nederlands commentaar: Italiaan maakte fout 
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05/01/1961 HANDELSBLAD  5 Gennaio 1961 
 

Italiaanse geleerde vecht relativiteitstheorie aan 
 

Nederlanders: er moet een fout zijn gemaakt 
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05/01/1961 LA REPUBLICAIN LORRAIN  - NANCY – FRANCIA -  5 Gennaio 1961 
 

Une théorie d’Einstein démentie par un physicien italien 
 

 

 
 

05/01/1961 SUD-OUEST  - BORDEAUX – FRANCIA -  5 Gennaio 1961 
 

Démentant la théorie d’Einstein 
 
Un physicien italien soutient que la vitesse de la lumiére n’est pas 

constante 
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05/01/1961 MIDI LIBRE -  MONTPELLIER – FRANCIA -  5 Gennaio 1961 
 

S’appuyant sur de recente expériences 
 
Un physicien italien conteste la théorie d’Einstein sur la vitesse de 

la lumiere 
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05/01/1961 LA DEPÊCHE – TOULOUSE – FRANCIA -   5 Gennaio 1961 
 
 
Un physicien italien remettrait en cause la théorie d’Einstein dur la 

constance de la vitesse de la lumiére 
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05/01/1961 TWENTSCHE  COURANT – TWENTE – OLANDA -  5 Gennaio 1961 
 

Nederlandse geleerden sceptisch 
 

Italiaanse professor betwijfelt juistheid Einsteins theorieën 
 

Wetenschappelijke instituten in Italië en elders op de hoogte 
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06/01/1961 OEFFENTLICHER UNZEIGER  - MODEL – GERMANIA -  6 Gennaio 1961 
 

Einstein-Theorie widerlegt? 
 

Gesamte modern Physik berührt 
 

 
 

06/01/1961 THE MAINICHI DAILY NEWS – TOKYO – GIAPPONE -   6 Gennaio 1961 
 
 

Italian disproves Einstein Theory 
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06/01/1961 THE YOMIURI – TOKYO – GIAPPONE -  6 Gennaio 1961 
 
 

Einstein Theory disproved 
 

 

 
 

07/01/1961 LA NOTTE – MILANO -  7 Gennaio 1961 
 

Successo internazionale dell’illustre scienziato bergamasco 
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Nuova teoria fisica del prof. Todeschini 
 

I risultati degli esperimenti non concordano con l’equazione di Einstein e sono ora 
oggetto di studio da parte delle Accademie scientifiche di tutto il mondo 

 
Marco Todeschini, lo scienziato bergamasco della «teoria delle apparenze» fonda-
tore e presidente del Centro psicobiofisico, è tornato in questi giorni alla ribalta del-
la stampa internazionale per una sua nuova importante scoperta, sperimentata a Ge-
nova. 
Il prof. Todeschini è una  figura notissima nella sua città, anche se attorno a lui non 
si è mai creata alcuna particolare atmosfera, e non c'è mai stato clamore: ma 
soltanto la devota stima dei suoi numerosissimi allievi e dei pochi che hanno 
seguito i suoi profondi studi e le sue scoperte. Siamo andati a visitare il prof. 
Todeschini nella sua casa di via Fra' Damiano, che sorge ai margini del nuovo 
quartiere San Marco, ai piedi delle mura venete e del blocco stupendo di città alta. 
 
Lo studioso montanaro 
Conosciamo de almeno venti anni quest'uomo di scienza, e ancora lo troviamo nel 
nostro contatto diretto, identico, anche fisicamente, a quello che conoscemmo tanto 
tempo fa. Di una signorilità innata, dal tratto misurato. Todeschini può dare, a chi 
non lo conosce, l'impressione d'uomo impacciato: la sua modestia rasenta la 
timidezza: il suo costante sorriso benevolo pare voglia subito creare un rapporto di 
simpatia e di comprensione. Il profano non si trova davanti a lui, scopritore di teorie 
rivoluzionarie, in imbarazzo o in stato di inferiorità : poiché Todeschini sa capire 
chi... delle sue teorie non capisce nulla. Per questo non gli fa pesare addosso la sua 
scienza, ma piuttosto gliela ammannisce affabilmente, sminuzzandola per i denti 
non adusi a quel cibo, propinandogliela con esemplificazioni, sintetizzandone le 
conseguenze. E’ oltretutto  un maestro nel senso più proprio della parola. Lavora, 
studia, insegna: un uomo di una attività eccezionale e pur quieto, modesto, 
tranquillo. Ha 61 anni, ma non li dimostra affatto. E’ bergamasco della montagna, 
essendo nato a Valsecca in valle Imagna: e del 
montanaro ha la tenacia, la forza della volontà. lo spirito di sacrificio, la resistenza 
alle avversità, la pazienza. 
 
Proposto per il Nobel 
Una sua figliola, intelligente e devota, gli fa da segretaria. Il suo curriculum. da 
quando si laureò ai Politecnico di Torino, è brillantissimo. Nominato capitano in 
SPE al Centro studi ed esperienze del Genio militare, negli attrezzatissimi laboratori 
realizzò vari brevetti e compì importanti ricerche teoriche e sperimentali giungendo 
a trovane le modalità con le quali si svolgono e sono collegati tra di loro ì fenomeni 
fisici, biologici e psichici, determinandone le relazioni matematiche reciproche e di 
insieme e coordinandoli tutti in una scienza cosmica unitaria. Fu nominato 
colonnello del Servizio tecnico ed ordinario alle Cattedre di meccanica razionale ed 
elettronica. Coordinò poi ed espose i risultati di 30 anni di studi e di ricerche ed 
esperimentazioni in varie pubblicazioni di alto interesse scientifico, tra cui la più 
importante e famosa La teoria dette apparenze.... Durante il congresso della società di 
fisica americana a New York. la teoria di Todeschini venne adottata al posto della 
teoria della relatività di Einstein. A Parigi venne proposto per il Premio Nobel. 
Chiediamo al prof. Todeschini la descrizione del suo ultimo esperimento genovese. 
Ecco come ce lo spiega. 
«L’esperimento interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna. Con un 
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dispositivo simile a quello di Fizeau ho fatto passare un raggio di luce 
monocromatica attraverso l'acqua contenuta in un tubo. Mantenendo il liquido 
immobile la velocità della luce risultò costante, pari cioè al prodotto della lunghezza 
d'onda per la frequenza; viceversa facendo scorrere l'acqua dentro il tubo, la 
velocità del raggio risultò alterata secondo l'equazione di Fizeau, ma pur 
aumentando la frequenza, la lunghezza d'onda restò invariata. Il risultato di questo 
esperimento è stato comunicato a varie Accademie italiane e straniere. Se il risultato 
verrà ulteriormente confermato da altri laboratori, esso è destinato a segnare una 
nuova svolta nella fisica e nella astronomia. La teoria di Einstein infatti, che postula 
la costanza della velocità della luce rispetto a qualsiasi sistema di riferimento, sia 
esso in quiete o in moto, quindi prevede l’aumentare della frequenza con il 
diminuire della lunghezza d'onda, viene ad essere così confutata poiché tale 
lunghezza rimane invariata». 
Il prof. Todeschini si addentra in particolari relativi ai suo nuovo esperimento, ma 
confessiamo che non riusciamo - nonostante la buona volontà -  a seguirlo: capisce 
e, sorridendo, conclude « Ecco ciò ha somma importanza poiché con questa scienza 
cosmica unitaria le miriadi di oscuri fenomeni e di leggi contemplate nelle varie 
scienze vengono ridotte a chiare e semplici azioni fluidodinamiche, rette da una 

sola equazione matematica, con enorme semplificazione di calcolo e razionale 
evidenza di concetti». 
Mario Pezzotta 

 
08/01/1961 SÜDKURIER  - COSTANZA – GERMANIA -  8 Gennaio 1961 

 
Ein Leben der Wissenschaft und des Schönrn 

 
Der Physiker Professor Schrödinger, Nobelpreisträger von 1933, ist gestorben 

 

 
 

08/01/1961 CORRIERE LOMBARDO – MILANO -  8 Gennaio 1961 
 

Importante scoperta nel campo della fisica 
 

Un ingegnere bergamasco ha smentito Einstein 
 

Vivo interesse ha suscitato in città la notizia di una importante scoperta ottica 
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effettuata dall’ing. Marco Todeschini, noto scienziato; il risultato dell’esperimento è 
stato comunicto a varie Accademie italiane ed estere. Si ritiene che le prove 
affettuate al Centro Psicobiofisico di Bergamo saranno destinate a segnare una 
nuova svolta nella fisica e nell’astronomia. 
Come ha confermato lo stesso ing. Todeschini, con un dispositivo simile a quello di 
Fizeau egli ha fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua 
contenuta in un tubo. Lo scienziato ha spiegato che mantenendo il liquido immobile 
la velocità della luce risultò costante, pari cioè al prodotto della lunghezza d’onda 
per la frequenza. Viceversa facendo scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del 
raggio risultò alterata secondo l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la 
frequenza, la lunghezza d’onda restò invariata. Infatti – ha continuato il prof. 
Todeschini nella sua esposizione – le righe dello spettro della luce monocromatica, 
pur essendosi tutte spostate verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantunuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
La teoria di Todeschini – in netto contrasto con quella di Einstein che prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire della lunghezza d’onda – basata sulla 
relatività classica di Galilei, sostiene che la velocità della luce si compone con 
quella del mezzo che attraversa, aumentando la frequenza e mantenendo costante la 
lunghezza d’onda. L’esperimento di cui si è detto ha dato ragione, quindi, alla teoria 
dello scienziato bergamasco. 
 

09/01/1961 NEUERHEIN ZEITUNG – DUSSELDORF – GERMANIA -  9 Gennaio 1961 
 

Irrte hier Einstein? 
 

Die „Gleichbleibende Lichtgeschwindigkeit” umstritten 
 

 
 

10/01/1961 MÜNSTERSCHE ZEITUNG – MÜNSTER – GERMANIA -  10 Gennaio 1961 
 

Fragezeichen für Einsteins Theorie? 
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Italienischer Forscher beruft sich wieder auf Galilei 

 

 
 

14/01/1961 LA PROVICIA – PAVIA -  14 Gennaio 1961 
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14/01/1961 MINOSSE – VENEZIA - 14 Gennaio 1961 
 

Pericolante la teoria di Einstein 
 

La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

14/01/1961 FARO DE VIGO  - VIGO – SPAGNA -  14 Gennaio 1961 
 
 

Ha desmentido a Einstein  
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14/01/1961 TRIBUNA ITALIANA – SAN PAOLO – BRASILE -  14 Gennaio 1961 
 
 

La teoria di Einstein forse smentita da esperienze dell’italiano 

Todeschini  

 
La scoperta avrebbe enorme importanza 

 
La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
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estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

19/01/1961 L’ECO D’ITALIA – MONTAUBAN – FRANCIA -  19 Gennaio 1961 
 

 
 

Il prof. Marco Todeschini, docente di fisica al Centro Psicobiofisico di Bergamo, ha 
sostenuto di recente una tesi scientifica che, qualora venisse convalidata, 
capovolgerebbe la teoria del relativismo, enunciata da Einstein, e sulla quale si basa 
tutta la scienza e la tecnica moderna. Il prof. Todeschini è arrivato alle sue 
conclusioni al termine di una serie di esperienze; i risultati delle indagini sono stati 
comunicati a numerose accademie italiane e straniere. … 
 

21/01/1961 CORRIERE CANADESE  21 Gennaio 1961 
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Il fisico Todeschini ha sostenuto di recente una tesi scientifica che, se valida, 
capovolgerebbe la teoria del relativismo di Einstein.  
 

22/01/1961 LA TRIBUNE DE GENEVE – GENEVE – SVIZZERA -   22 Gennaio 1961 
 
 

 
 

22/01/1961 LARMA – MADRID – SPAGNA -  22 Gennaio 1961 
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26/01/1961 SCIENCES – MONTREAL – CANADA -  26 Gennaio 1961 
 
 

L’actualité en physique  

 
La vitesse de la lumiere ne serait pas constante 

 

 
 

27/01/1961 L’ITALIA – THE ITALIAN DAILY NEWS – SAN FRANCISCO – U.S.A. – 
  27 Gennaio 1961 
 

Ha sbagliato Einstein? 
 

La teoria della velocità confutata da esperimenti del professor 

Todeschini 

 
La teoria di Einstein, che postula la costanza della velocità della luce rispetto a 
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qualsiasi sistema di riferimento, sia esso in quiete od in moto, e quindi prevede 
l’aumentare della frequenza col diminuire la lunghezza d’onda, potrebbe essere 
messa in discussione dopo alcuni recenti esperimenti di ottica effettuati dal prof. 
Marco Todeschini del centro psicobiofisico di Bergamo. 
L’esperimento, che interessa le basi teoriche di tutta la fisica moderna, è stato 
portato a termine con un dispositivo simile a quello di Fizeau. Il prof. Todeschini ha 
fatto passare un raggio di luce monocromatica attraverso l’acqua contenuta in un 
tubo. Mantenendo il liquido immobile, la velocità della luce è risultata costante, 
pari, cioè, al prodotto della lunghezza d’onda per la frequenza; viceversa, facendo 
scorrere l’acqua dentro il tubo, la velocità del raggio è risultata alterata, secondo 
l’equazione di Fizeau, ma pur aumentando la frequenza, la lunghezza d’onda è 
restata invariata. Infatti, le righe dello spettro della luce monocromatica, pur 
essendosi spostate tutte verso l’ultravioletto, denunciando così l’aumentata 
frequenza, hanno viceversa mantenuto la stessa distanza tra di loro che avevano 
quando l’acqua era immobile, hanno, cioè mantenuto costante la lunghezza d’onda. 
Il risultato di questo esperimento è stato comunicato a varie accademie italiane ed 
estere. 
“La nuova teoria – ha detto il prof. Todeschini ad un redattore dell’”Ansa” – basata 
sulla relatività classica di Galilei, sostenendo che la velocità della luce si compone 
con quella del mezzo attraversato, aumentando la frequenza e mantenendo costante 
la lunghezza d’onda, riceve da tale esperimento una notevole conferma. Ciò ha 
somma importanza, poiché, con questa scienza cosmica unitaria, le miriadi di oscuri 
fenomeni e di legge contemplate dalle varie scienze, vengono ridotte a chiare e 
semplici azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, con 
enorme semplificazione di calcolo e razionale evidenza di concetti”. 
 

01/07/1961 NAZIONE SERA – FIRENZE -  1 Luglio 1961  
 
 

Una nuova ottica spazio dinamica da un tubo di vetro e un raggio di 

luce 
 

Gli esperimenti del professor Todeschini in contrasto con le teorie einsteniane – A 
cosa sarebbe dovuta la deviazione che le radiazioni luminose delle stelle subiscono 

in vicinanza del Sole 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
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raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Come è noto, il Sole ruotando su se stesso alla velocità di 2 chilometri al secondo, 
secondo la teoria Todeschini, trascina in movimento “lo spazio fluido circostante” e, 
parimenti la Terra , col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.463 
chilometri al secondo, trascina in rotazione lo spazio adiacente. 

Ne consegue, sempre secondo Todeschini, che se un raggio di luce emesso da una 
stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino al Sole, sia 
quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal rapporto tra la 
somma delle velocità dei due campi attraversati (2,463 km/sec) e la velocità della 
luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. E poiché l’unità al numeratore 
di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 secondi di arco, ne deriva che 
dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 secondi, che è proprio il 
preciso valore dello spostamento apparente delle stelle vicine al Sole realmente 
osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 

Todeschini ha fatto rilevare, infine, che secondo la sua teoria, anche il nucleo 
atomico, ruotando su se stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, 
per cui un raggio luminoso che  attraversi campi atomici di una sostanza 
trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimenti ora compiuti, 
risulta concordante in pieno con quella di rifrazione delle varie sostanze.  

Egli ha potuto così determinare le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione 
dei diversi atomi, la loro massa e l’indice di rifrazione, gettando le basi di una 
nuova ottica spaziodinamica che è in perfetto accordo con le leggi di Cartesio e con 
la relatività di Galilei. 

 
02/07/1961 IL CORRIERE DELLA SERA – MILANO - 2 Luglio 1961 

 
Importante scoperta sulla trasmissione della luce 

 
L’ha fatta il prof. Todeschini del Centro psicobiofisico di Bergamo 

 
Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al Centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. 
In un esperimento del gennaio scorso, lo scienziato aveva fatto passare un raggio di 
luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da una corrente di acqua ed 
aveva constatato che la luce, parzialmente trascinata nella stessa direzione del 
liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta costante la sua 
lunghezza d’onda, in netta antitesi con la teoria di Einstein. 
Nell’esperimento odierno, Todeschini, pur lasciando il tubo pieno d’acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi  in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio luminoso veniva, 
quindi, inclinata come quella descritta da una barca quando attraversava un fiume. 
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Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un raggio luminoso un 
cilindro di vetro in rotazione. 
In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, si 
potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un semplice 
calcolo. 
 

02/07/1961 L’ECO DI BERGAMO  2 Luglio 1961  
 
 

Una nuova esperienza a favore della teoria Todeschini 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Come è noto, il Sole ruotando su se stesso alla velocità di 2 chilometri al secondo, 
secondo la teoria Todeschini, trascina in movimento “lo spazio fluido circostante” e, 
parimenti la Terra , col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.463 
chilometri al secondo, trascina in rotazione lo spazio adiacente. 

Ne consegue, sempre secondo Todeschini, che se un raggio di luce emesso da una 
stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino al Sole, sia 
quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal rapporto tra la 
somma delle velocità dei due campi attraversati (2,463 km/sec) e la velocità della 
luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. E poiché l’unità al numeratore 
di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 secondi di arco, ne deriva che 
dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 secondi, che è proprio il 
preciso valore dello spostamento apparente delle stelle vicine al Sole realmente 
osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 

Todeschini ha fatto rilevare, infine, che secondo la sua teoria, anche il nucleo 
atomico, ruotando su se stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, 
per cui un raggio luminoso che  attraversi campi atomici di una sostanza 
trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimenti ora compiuti, 
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risulta concordante in pieno con quella di rifrazione delle varie sostanze.  

Egli ha potuto così determinare le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione 
dei diversi atomi, la loro massa e l’indice di rifrazione, gettando le basi di una 
nuova ottica spaziodinamica che è in perfetto accordo con le leggi di Cartesio e con 
la relatività di Galilei. 

 
02/07/1961 GIORNALE DI BRESCIA  2 Luglio 1961  

 
Al centro psicobiofisico di Bergamo 

 
Nuova scoperta del prof. Todeschini sulla modalità di trasmissione 

della luce 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

02/07/1961 CORRIERE DEL – TARANTO -   2 Luglio 1961  
 

Compiuta da uno scienziato italiano 
 

Nuova importante scoperta sulla trasmissione della luce 
 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

02/07/1961 IL GIORNALE D’ITALIA  - ROMA -  2 Luglio 1961  
 

Gli esperimenti del prof. Marco Todeschini 
 

Una importante scoperta sulla trasmissione della luce 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
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altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Todeschini ha fatto rilevare, infine, che secondo la sua teoria, anche il nucleo 
atomico, ruotando su se stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, 
per cui un raggio luminoso che  attraversi campi atomici di una sostanza 
trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimenti ora compiuti, 
risulta concordante in pieno con quella di rifrazione delle varie sostanze.  

Egli ha potuto così determinare le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione 
dei diversi atomi, la loro massa e l’indice di rifrazione, gettando le basi di una 
nuova ottica spaziodinamica che è in perfetto accordo con le leggi di Cartesio e con 
la relatività di Galilei. 

 
02/07/1961 VOCE ADRIATICA – ANCONA -  2 Luglio 1961  

 
 

Scoperta italiana sulla modalità di trasmissione della luce 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce.  

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Come è noto, il Sole ruotando su se stesso alla velocità di 2 chilometri al secondo, 
secondo la teoria Todeschini, trascina in movimento “lo spazio fluido circostante” e, 
parimenti la Terra , col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.462 
chilometri al secondo, trascina in rotazione lo spazio adiacente. 

Ne consegue, sempre secondo Todeschini, che se un raggio di luce emesso da una 
stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino al Sole, sia 
quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal rapporto tra la 
somma delle velocità dei due campi attraversati (2,463 km/sec) e la velocità della 
luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. E poiché l’unità al numeratore 
di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 secondi di arco, ne deriva che 
dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 secondi, che è proprio il 
preciso valore dello spostamento apparente delle stelle vicine al Sole realmente 
osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 
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02/07/1961 LA GIUSTIZIA – ROMA -   2 Luglio 1961  
 

Una scoperta del prof. Marco Todeschini 
 

I raggi delle stelle sono deviati dal sole 

 
Gettate le basi di una nuova ottica spazio dinamica in accordo con le leggi di 

Cartesio e con la relatività di Galilwo Galilei 

 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Come è noto, il Sole ruotando su se stesso alla velocità di 2 chilometri al secondo, 
secondo la teoria Todeschini, trascina in movimento “lo spazio fluido circostante” e, 
parimenti la Terra , col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.463 
chilometri al secondo, trascina in rotazione lo spazio adiacente. 

Ne consegue, sempre secondo Todeschini, che se un raggio di luce emesso da una 
stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino al Sole, sia 
quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal rapporto tra la 
somma delle velocità dei due campi attraversati (2,463 km/sec) e la velocità della 
luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. E poiché l’unità al numeratore 
di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 secondi di arco, ne deriva che 
dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 secondi, che è proprio il 
preciso valore dello spostamento apparente delle stelle vicine al Sole realmente 
osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 

Todeschini ha fatto rilevare, infine, che secondo la sua teoria, anche il nucleo 
atomico, ruotando su se stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, 
per cui un raggio luminoso che  attraversi campi atomici di una sostanza 
trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimenti ora compiuti, 
risulta concordante in pieno con quella di rifrazione delle varie sostanze.  

Egli ha potuto così determinare le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione 
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dei diversi atomi, la loro massa e l’indice di rifrazione, gettando le basi di una 
nuova ottica spazio dinamica. 

 
02/07/1961 AVANTI!  - ROMA -  2 Luglio 1961  

 
 

La trasmissione della luce attraverso lo spazio 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

02/07/1961 TELESERA – ROMA -  2 Luglio 1961  
 

Nuovi esperimenti del prof. Todeschini 
 

L’anti-Einstein conferma le scoperte sull’ottica spaziale 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica che lo hanno 
portato a confutare alcune teorie di Einstein, ha conseguito al Centro psicobiofisico 
di Bergamo, un’altra importante scoperta sulla modalità di trasmissione della luce. 
Lo scienziato ha spiegato come e perché transitando vicino al sole, i raggi delle 
stelle subiscono una deviazione ed ha calcolato con una semplice operazione 
l’esatto valore angolare di tale deviazione. Il prof. Todeschini ha anche determinato 
le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione dei diversi atomi, la loro massa 
e l’indice di rifrazione, gettando le basi di una nuova ottica spazio dinamica che è in 
perfetto accordo con le leggi di Cartesio e con la relatività di Galilei. 

Lo scienziato ha scoperto infatti, che, srcondo la sua teoria, anche il nucleo atomico, 
ruotando su sé stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, per cui un 
raggio luminoso che attraversi campi atomici di una sostanza trasparente, deve 
subire una deviazione, che, dagli esperimenti compiuti, risulta concordante in pieno 
con quella di rifrazione delle varie sostanze. 
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La scoperta non appena resa nota ha suscitato l’interesse degli scienziati di tutto il 
mondo.  I più importanti centri Studio stranieri che si occupano di questi problemi, 
si sono subito messi in contatto con il professor Todeschini, per ottenere nei dettagli 
chiarimenti sia sulla scoperta, sia sul modo in cui il professore vi è giunto. 

02/07/1961 NAPOLI-NOTTE  2 Luglio 1961  
 

Ad opera del prof. Todeschini 
 

Un’altra scoperta italiana sulle modalità di trasmissione della luce 
 

La velocità di rotazione degli atomi 

 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Come è noto, il Sole ruotando su se stesso alla velocità di 2 chilometri al secondo, 
secondo la teoria Todeschini, trascina in movimento “lo spazio fluido circostante” e, 
parimenti la Terra , col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.463 
chilometri al secondo, trascina in rotazione lo spazio adiacente. 

Ne consegue, sempre secondo Todeschini, che se un raggio di luce emesso da una 
stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino al Sole, sia 
quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal rapporto tra la 
somma delle velocità dei due campi attraversati (2,463 km/sec) e la velocità della 
luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. E poiché l’unità al numeratore 
di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 secondi di arco, ne deriva che 
dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 secondi, che è proprio il 
preciso valore dello spostamento apparente delle stelle vicine al Sole realmente 
osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 

Todeschini ha fatto rilevare, infine, che secondo la sua teoria, anche il nucleo 
atomico, ruotando su se stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, 
per cui un raggio luminoso che  attraversi campi atomici di una sostanza 
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trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimenti ora compiuti, 
risulta concordante in pieno con quella di rifrazione delle varie sostanze.  

Egli ha potuto così determinare le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione 
dei diversi atomi, la loro massa e l’indice di rifrazione, gettando le basi di una 
nuova ottica spaziodinamica che è in perfetto accordo con le leggi di Cartesio e con 
la relatività di Galilei. 

 
02/07/1961 IL SECOLO D’ITALIA  - ROMA -  2 Luglio 1961  

 
Esperimenti sl Centro psicobiofisico di Bergamo 

 
Eccezionale scoperta di Todeschini smentisce una teoria di Einstein 

 

Il fisico italiano, che da tempo svolge ricerche di importanza mondiale, ha 
empiricamente dimostrato nuove modalità di trasmissione della luce che 

concordano con le leggi di Cartesioe e con la relatività di Galilei – I riflessi atomici 
delle importanti esperienze 

 

……Stesso testo dell’articolo precedente…… 
 

02/07/1961 GIORNALE DEL POPOLO – BERGAMO - 2 luglio 1961 
 

Nuovi esperimenti di Todeschini per l'ottica spaziodinamica 
 
Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al Centro 
Psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un'altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. 
In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva fatto passare un raggio di 
luce monocromatica lungo l'asse di un tubo percorso da una corrente di acqua ed 
aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella stessa direzione del 
liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuto costante la lunghezza 
d'onda, in netta antitesi con la teoria di Einstein. 
Nell'esperimento di ieri, Todeschini, pur lasciando il tubo pieno d'acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare: facendo scorrere il liquido dentro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell'acqua e quella verticale della luce. 
La traiettoria del raggio luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da 
una barca quando attraversa un fiume: lo stesso risultato è stato ottenuto facendo 
attraversare da un raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 
In base a tali dati di fatto secondo il professor Todeschini si potrebbe spiegare non 
solo come e perché transitando vicino al sole I raggi delle stelle subiscono una 
deviazione, ma altresì si potrebbe determinare l'esatto valore angolare di tale 
deviazione, con un semplice calcolo. 
Com'è noto il sole, ruotando su sé stesso alla velocità di 2 km al secondo, secondo 
la teoria Todeschini trascina in movimento lo spazio fluido circostante, e parimenti 
la terra col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.463 km al secondo, 
trascina in rotazione lo spazio adiacente. 
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Ne consegue, sempre secondo il professor Todeschini, che se un raggio di luce 
emesso da una stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino 
al sole, sia quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal 
rapporto tra la somma della velocità dei due campi attraversati (2.463 km/sec) e la 
velocità della luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. 
Poiché l'unità al numeratore di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 
secondi di arco, ne deriva che dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 
secondi, che è proprio il preciso valore dello spostamento apparente delle stelle 
vicine al sole realmente osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 
Lo studioso bergamasco ha fatto rilevare, infine, che, secondo la sua teoria, anche il 
nucleo atomico ruotando su sé stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido 
circostante, per cui un raggio luminoso che attraversi I campi atomici di una 
sostanza trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimento ora 
compiuti, risulta concordante in pieno con quella di rifrazione delle varie sostanze 
chimiche. 
Egli ha potuto così determinare le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione 
dei diversi atomi, la loro massa e l'indice di rifrazione, gettando le basi di una nuova 
ottica spaziodinamica che è in perfetto accordo con le leggi di Cartesio e con la 
relatività di Cartesio. 
 

03/07/1961 LA TRIBUNA DEL MEZZOGIORNO – MESSINA -  3 Luglio 1961  
 
 

Sensazionale scoperta del prof. Todeschini 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Come è noto, il Sole ruotando su se stesso alla velocità di 2 chilometri al secondo, 
secondo la teoria Todeschini, trascina in movimento “lo spazio fluido circostante” e, 
parimenti la Terra , col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.463 
chilometri al secondo, trascina in rotazione lo spazio adiacente. 

Ne consegue, sempre secondo Todeschini, che se un raggio di luce emesso da una 



Pagina 57 di 59 
 

DATA ARTICOLO 

stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino al Sole, sia 
quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal rapporto tra la 
somma delle velocità dei due campi attraversati (2,463 km/sec) e la velocità della 
luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. E poiché l’unità al numeratore 
di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 secondi di arco, ne deriva che 
dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 secondi, che è proprio il 
preciso valore dello spostamento apparente delle stelle vicine al Sole realmente 
osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 

Todeschini ha fatto rilevare, infine, che secondo la sua teoria, anche il nucleo 
atomico, ruotando su se stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, 
per cui un raggio luminoso che  attraversi campi atomici di una sostanza 
trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimenti ora compiuti, 
risulta concordante in pieno con quella di rifrazione. 

 
04/07/1961 NAPOLI-NOTTE  4 Luglio 1961  

 
 

Scoperte del prof. Todeschini sulla trasmissione della luce 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Come è noto, il Sole ruotando su se stesso alla velocità di 2 chilometri al secondo, 
secondo la teoria Todeschini, trascina in movimento “lo spazio fluido circostante” e, 
parimenti la Terra , col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.463 
chilometri al secondo, trascina in rotazione lo spazio adiacente. 

Ne consegue, sempre secondo Todeschini, che se un raggio di luce emesso da una 
stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino al Sole, sia 
quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal rapporto tra la 
somma delle velocità dei due campi attraversati (2,463 km/sec) e la velocità della 
luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. E poiché l’unità al numeratore 
di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 secondi di arco, ne deriva che 
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dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 secondi, che è proprio il 
preciso valore dello spostamento apparente delle stelle vicine al Sole realmente 
osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 

Todeschini ha fatto rilevare, infine, che secondo la sua teoria, anche il nucleo 
atomico, ruotando su se stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, 
per cui un raggio luminoso che  attraversi campi atomici di una sostanza 
trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimenti ora compiuti, 
risulta concordante in pieno con quella di rifrazione delle varie sostanze.  

Egli ha potuto così determinare le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione 
dei diversi atomi, la loro massa e l’indice di rifrazione, gettando le basi di una 
nuova ottica spaziodinamica che è in perfetto accordo con le leggi di Cartesio e con 
la relatività di Galilei. 

 
09/07/1961 LO SPECCHIO – ROMA -  2 luglio 1961 

 
Il professor Marco Todeschini, del Centro psicobiofisico di Bergamo, nel corso di 
un esperimento sulla trasmissione della luce ha scoperto particolari angolazioni 
sulla rifrazione della luce facendo ruotare un cilindro di vetro. Secondo il professor 
Todeschini, che ha già al suo attivo una scoperta che confuta una teoria di Einstein, 
i dati emersi dall’esperimento attuale permetterebbeo di calcolare l’angolo di 
deviazione della luce delle stelle al passaggio davanti al sole. 
 

02/08/1961 L’ITALIA – MILANO -  2 agosto 1961  
 

Scoperta dal Todeschini 
 

Nuova ottica spaziodinamica 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

Nell’esperimento odierno Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di acqua disposto 
orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in direzione 
perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio che lo 
attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la velocità 
orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

Come è noto, il Sole ruotando su se stesso alla velocità di 2 chilometri al secondo, 



Pagina 59 di 59 
 

DATA ARTICOLO 

secondo la teoria Todeschini, trascina in movimento “lo spazio fluido circostante” e, 
parimenti la Terra , col suo moto diurno di rotazione alla velocità di 0.463 
chilometri al secondo, trascina in rotazione lo spazio adiacente. 

Ne consegue, sempre secondo Todeschini, che se un raggio di luce emesso da una 
stella per giungere a noi deve attraversare sia il campo rotante vicino al Sole, sia 
quello terrestre, subirà una deviazione il cui angolo sarà dato dal rapporto tra la 
somma delle velocità dei due campi attraversati (2,463 km/sec) e la velocità della 
luce (300.000 km/sec); rapporto uguale a 1/121721. E poiché l’unità al numeratore 
di tale rapporto è il radiante che equivale a 206265 secondi di arco, ne deriva che 
dividendo questo numero per 121721, si ottiene 1.69 secondi, che è proprio il 
preciso valore dello spostamento apparente delle stelle vicine al Sole realmente 
osservato dagli astronomi durante la sua eclissi. 

Todeschini ha fatto rilevare, infine, che secondo la sua teoria, anche il nucleo 
atomico, ruotando su se stesso, trascina in circolazione lo spazio fluido circostante, 
per cui un raggio luminoso che  attraversi campi atomici di una sostanza 
trasparente, deve subire una deviazione, che, infatti, dagli esperimenti ora compiuti, 
risulta concordante in pieno con quella di rifrazione delle varie sostanze.  

Egli ha potuto così determinare le relazioni matematiche tra la velocità di rotazione 
dei diversi atomi, la loro massa e l’indice di rifrazione, gettando le basi di una 
nuova ottica spaziodinamica che è in perfetto accordo con le leggi di Cartesio e con 
la relatività di Galilei. 

 
01/09/1961 CRONACHE D’ITALIA  - MILANO -  1 Settembre 1961  

 
 

Smentisce Einstein il Professor Todeschini 
 

Il prof. Marco Todeschini, proseguendo i noti esperimenti di ottica al centro 
psicobiofisico di Bergamo, ha conseguito un’altra scoperta sulla modalità di 
trasmissione della luce. In un esperimento del gennaio scorso lo scienziato aveva 
fatto passare un raggio di luce monocromatica lungo l’asse di un tubo percorso da 
una corrente di acqua ed aveva constatato che la luce parzialmente trascinata nella 
stessa direzione del liquido, pur aumentando la sua frequenza, aveva mantenuta 
costante la lunghezza d’onda in netta antitesi con la teoria di Einstein. 

In un altro, recente esperimento il prof. Todeschini, pur lasciando il tubo pieno di 
acqua disposto orizzontalmente, lo ha fatto attraversare da un raggio propagantesi in 
direzione perpendicolare. Facendo scorrere il liquido entro il tubo di vetro, il raggio 
che lo attraversava subiva una deviazione di un angolo pari al rapporto tra la 
velocità orizzontale dell’acqua e quella verticale della luce. La traiettoria del raggio 
luminoso veniva quindi inclinata come quella descritta da una barca quando 
attraversa un fiume.  Lo stesso risultato ha ottenuto facendo attraversare da un 
raggio luminoso un cilindro di vetro in rotazione. 

In base a tali dati di fatto, secondo il Todeschini, si potrebbe spiegare non solo come 
e perché transitando vicino al Sole i raggi delle stelle subiscono una deviazione, ma 
altresì si potrebbe determinare l’esatto valore angolare di tale deviazione, con un 
semplice calcolo.  

 


